
Francesco Martinengo Colleoni
di Bartolomeo e di Da Ponte Paola, nato nel  1548 a

Scanzorosciate, residente a Cavernago

Condottiere

Guerre del XVI secolo

nel 1565, appena diciassettenne, era già al servizio della Serenissima e, a fianco di Sebastiano Venier, si portò in soccorso di Malta
assediata da Solimano e poi nella guerra d'Ungheria - al servizio di Emanuele Filiberto di Savoia nel 1567 e, l'anno seguente,
nominato colonnello di due compagnie di cavalleria da Filiberto duca di Savoia ed inviato in Francia al servizio di Carlo IX^,
distinguendosi nella battaglia di Saint-Denis - in seguito, lo stesso Filiberto lo inviò, al seguito delle truppe venete nella guerra
santa contro il sultano turco Selim, prendendo parte alle battaglie navali di Corfù (1570) e Lepanto (1571) dove era al comando
della galea dei Savoia; firmata la pace con i turchi ripartì per la Francia con 2000 fanti mettendosi al servizio di Enrico III^ -
nominato Maestro di Campo di 500 cavalieri e 4000 fanti sotto Filippo d'Este, genero di Filiberto - rientrato a Torino fu nominato
Cavaliere dell'Ordine dell'Annunziata e general mastro di campo di tutta la Cavalleria - nel 1588 espugnò i castelli di Centallo e
Revello e, tra il 1591 e 1595 fu vittorioso contro i francesi a Barcellonette, Exilles, in Provenza ed a Bricherasio - alla morte di
Filiberto il figlio Carlo Emanuele gli conferì i gradi di Scudiere, Ciambellano e Governatore di Chivasso - si distinse
particolarmente nella guerra contro gli Svizzeri che avevano occupato i territori savoiardi di Bona e Tonone e, nel territorio di
Ripaglia, sconfisse duramente gli avversari anche se questi erano molto superiori di numero; qui venne ferito per ben tre volte da
colpi di moschetto ma non abbandonò la battaglia ed inseguì gli svizzeri fino allo stretto Passo della Chiusa costringendoli poi alla
resa presso Colonges - protagonista dell'assedio e conquista di Carmagnola nel Marchesato di Saluzzo che poi passò interamente
ai Savoia - inviato in Provenza contro Monsù dell'Aldighiera, generale dei luterani, che tentava l'occupazione di quei territori - al
servizio del duca di Espernone rischiò la morte in battaglia ma fu tratto in salvo da uno dei suoi paggi - quando il duca dovette
recarsi in Spagna, venne dallo stesso nominato Vice duca con il compito della reggenza - poi si ritirò nel castello di Cavernago -
nel 1592, quando assurse al pontificato Clemente VIII^, fu inviato da Carlo Emanuele quale ambasciatore presso la Santa Sede -
nel 1598 tornò al servizio di Venezia e nel 1604 fu nominato governatore di Bergamo - nel 1615, allo scoppio della guerra tra la
Repubblica di Venezia e gli Uscocchi, il Senato veneto (nonostante l'età) lo nominò generale della Cavalleria Veneta Leggera e
combattè in Friuli - morì a Cavernago l'8 febbraio 1621
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